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Oggetto: Approvazione Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di interesse a 

partecipare al progetto pilota “Formazione Valore Apprendimento”. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITÀ, DIRITTO ALLO STUDIO 

su proposta dell’Area Programmazione dell'Offerta Formativa e di Orientamento; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA La Legge regionale del 18/02/2002, n. 6 e s.m.i. recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.: “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, avente ad oggetto: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

VISTO il regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo riordino delle funzioni 

e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale e dei comuni. 

Disposizioni in materia di personale); 

VISTA la Deliberazione regionale n.698 del 26 gennaio 2016 recante “Legge Regionale 31 

dicembre 2015, n.17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui all'art.7, 

comma 8; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 623 del 10 novembre 2015, con la quale è stato 

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Formazione, 

Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente: “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, 

Scuola e Università, Diritto allo Studio; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione G05099 del 28 aprile 2015 con il quale è stato istituito il Gruppo 

di lavoro interdirezionale per l’attuazione delle disposizioni previste dall’Intesa adottata in sede di 

Conferenza Stato-Regioni e PP.AA. il 22 gennaio 2015, anche attraverso modalità di carattere 

sperimentale; 

VISTO il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea;  

 

VISTO il Regolamento (UE – EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014 – 2020; 

 



  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 

Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul 

Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e disposizioni generali sul Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli 

Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 

del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n.  240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante 

un   codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento 

europei; 
  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480 della commissione del 3 marzo 2014, che integra 

il Regolamento (UE) n.  1303/2013 per quanto riguarda, in particolare, le rettifiche finanziarie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, del 7 marzo 2014, che 

stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le 

metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi 

dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 

informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione 

dei dati; 

 

VISTO il Regolamento n. 1011/2014 della Commissione Europea del 22 settembre 2014, recante 

modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e 

le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 

autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/207 della Commissione del 20 gennaio 2015 

recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio; 

 
VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C(2014) 8021 del 29.10.2014, 

che ha approvato determinati elementi dell’Accordo di partenariato con l’Italia; 

 

VISTA la Direttiva del Presidente della Giunta regionale n. R00004 del 07/08/2013 inerente 

l’istituzione della “Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee 

(Coordinamento e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o 

aggiuntive)”, aggiornata e integrata dalla Direttiva del Presidente della Giunta regionale R00002 

dell’8/04/2015; 

 



  

VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale 21 dicembre 2013, n. 14 (Documento di economia 

e finanza regionale 2014-2016), approvata nel dicembre 2013 in coerenza con la mozione n. 31 del 

Consiglio Regionale del Lazio del novembre 2013 recante “Iniziative relative ai Fondi Strutturali 

Europei per i periodi di programmazione 2007-2013 e 2014-2020; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state 

approvate le “Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 

2014-2020”; 

 

VISTA la Deliberazione n.479 del 17 luglio 2014 con cui la Giunta Regionale ha adottato le 

proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020; 

 

VISTA la Deliberazione n. 660 del 14 ottobre 2014 con cui la Giunta regionale ha designato 

l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di gestione del Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR) e l’Autorità di gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di 

programmazione 2014-2020; 

 

VISTA la Decisione n° C(2014) 9799 del 12 dicembre 2014 con cui la Commissione Europea ha 

approvato il Programma Operativo Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell’ambito 

dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, contrassegnato con il 

n°CCI2014IT05SFOP005; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 17 febbraio 2015 recante: “Presa d’atto del 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005- Programmazione 2014-

2020, nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 83 del 13 marzo 2015 che ha istituito il Comitato di 

Sorveglianza del POR FSE; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G05336 del 30 aprile 2015 concernente “Strategia 

regionale di sviluppo della Programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014 -2020. Approvazione 

del piano di attuazione della governance del processo partenariale; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 252 del 26 maggio 2015 concernente “Adozione 

della Strategia unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative alla programmazione 

2014-2020 dei Fondi SIE”; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G14284 del 20 novembre 2015 avente ad oggetto 

“Strategia di comunicazione programmazione FSE 2014-2020 – Recepimento del logo FSE, del 

logo Lazio Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione 

della nuova versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014 – 2020”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 269 del 1 giugno 2012 recante modalità e termini 

per la gestione e la rendicontazione degli interventi finanziati dalla Regione, con o senza il concorso 

nazionale e/o comunitario; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012 "Direttiva Regionale per 

lo svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi" e relativi Allegati A e B; 

 



  

VISTA la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

VISTO il Decreto legislativo 16 gennaio n. 13 del 2013 avente ad oggetto: “Definizione delle 

norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli 

apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di 

certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 

2012, n. 92.” 

VISTO il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali e del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca del 30 giugno 2015 che ha recepito l’Intesa in sede di Conferenza 

Stato-Regioni e PP.AA del 22 gennaio 2015 riguardante la definizione di un quadro operativo per il 

riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze 

nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli istruzione e formazione e delle qualificazioni 

professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 29 novembre 2007, n. 968 (Revoca D.G.R. 

21/11/2002, n. 1510 e D.G.R. 20/12/2002, n. 1687. Approvazione della nuova Direttiva 

“Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione 

Lazio”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.620 del 30/09/2014 recante “D.G.R. 29 novembre 

2007, n.968 e s.m.i. concernente “Direttiva Accreditamento dei soggetti che erogano attività di 

formazione e di orientamento nella Regione Lazio - Integrazioni e modifiche in attuazione dei 

principi di semplificazione e snellimento delle procedure”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 452 dell’11 settembre 2012 concernente 

“Istituzione di un Repertorio Regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione 

Linee di indirizzo e Procedura di aggiornamento”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.122 del 22 marzo 2016 recante “Attuazione delle 

disposizioni dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in contesti di 

apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: “Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio regionale delle 

competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. Revoca e sostituzione 

dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 dell’11 settembre 2012”;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 4572 del 4 giugno 1996 con la quale sono state              

approvate   le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di procedere 

per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività formative non 

finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione corsi di 

formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

 



  

TENUTO CONTO che: 

 

- al fine di promuovere la crescita e la valorizzazione del patrimonio culturale e professionale 

acquisito dalla persona nella sua storia di vita, di studio e di lavoro il D. Lgs. 13/2013 ha 

dettato le norme generali e individuato i livelli essenziali delle prestazioni per 

l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e gli standard 

minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze; 

 

- la Regione Lazio ha adottato nel corso del 2016 i provvedimenti normativi necessari a 

istituire il quadro giuridico di riferimento per l’attuazione delle disposizioni dettate dalla 

normativa nazionale di riferimento e, segnatamente, la DGR 122/2016 e la DGR 273/2016 

sopra citate; 

 

- l’effettivo funzionamento a regime del sistema di certificazione delle competenze richiede la 

preventiva realizzazione di azioni di sistema rivolte allo sviluppo delle risorse 

metodologiche, procedurali, organizzative e professionali necessarie attraverso il 

coinvolgimento attivo – in prima istanza - degli attori del sistema della formazione 

professionale; 

 

RITENUTO pertanto di dare avvio al Progetto pilota, denominato “Formazione Valore 

Apprendimento”, finalizzato al conseguimento di tre principali obiettivi di sistema: 

 

- estendere e rafforzare le pratiche di progettazione per competenze dei percorsi formativi; 

- avviare a titolo sperimentale il sistema regionale di riconoscimento dei crediti formativi; 

- formare gli operatori coinvolti all’esercizio delle funzioni di “Individuazione e messa in 

trasparenza delle competenze” e “Pianificazione e realizzazione delle attività valutative”; 

 

TENUTO CONTO che per garantire risultati utili entro tempi ragionevoli la Regione ha 

individuato un primo set di profili professionali selezionati nell’ambito del Repertorio regionale dei 

profili e delle competenze in ragione della: 

 

- significatività rispetto alla struttura e ai flussi del mercato del lavoro 

- disponibilità dell’offerta formativa  

- correlabilità al Quadro nazionale delle qualificazioni di cui al D.I. 30/06/2016 

- applicabilità della procedura di riconoscimento di crediti formativi 

 

TENUTO CONTO altresì che con successivi interventi saranno presi in considerazione 

progressivamente i restanti profili regionali, anche alla luce degli esiti del Progetto pilota; 

 

CONSIDERATO che per la realizzazione del suindicato progetto è necessario coinvolgere un 

primo insieme di operatori della formazione professionale, attraverso l’acquisizione di 

manifestazioni di interesse, su base volontaria e totalmente gratuita, a partecipare alla realizzazione 

del Progetto pilota;  

 

RITENUTO OPPORTUNO per i motivi esposti di approvare l’Avviso Pubblico per l’acquisizione 

di manifestazioni di interesse da parte di operatori del settore a partecipare all’attuazione del 

progetto pilota “Formazione Valore Apprendimento”, come da Allegato 1 “Avviso Pubblico per 

l’acquisizione di manifestazioni di interesse” con relativi allegati: 

 



  

- Allegato A “Standard minimi di competenza relativi all’esercizio delle funzioni di 

“individuazione e messa in trasparenza delle competenze” e “pianificazione e realizzazione 

della attività valutative” 

- Allegato B “Manifestazione di interesse dell’Organismo formativo” 

- Allegato C “Dichiarazione di disponibilità ed impegno di operatori professionali” 

 

tutti parti integranti e sostanziali della presente Determinazione; 

 

TENUTO CONTO che nessun obbligo di procedere sorge in capo alla Regione a seguito della 

pubblicazione del suindicato Avviso né a seguito di acquisizione delle manifestazioni di interesse 

richieste; 

 

RITENUTO di individuare quale responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 10 del d.lgs 

163/2006 la Dr.ssa Alessandra Tomai, Dirigente dell’Area programmazione dell’Offerta Formativa 

e di orientamento della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni esposte in premessa, che formano parte integrante della presente Determinazione 

 

1. di approvare l’Avviso Pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di interesse da parte di 

operatori del settore a partecipare all’attuazione del progetto pilota “Formazione Valore 

Apprendimento”, come da Allegato 1 “Avviso Pubblico per l’acquisizione di manifestazioni 

di interesse” con relativi allegati: 

 

- Allegato A “Standard minimi di competenza relativi all’esercizio delle funzioni di 

“individuazione e messa in trasparenza delle competenze” e “pianificazione e realizzazione 

della attività valutative” 

- Allegato B “Manifestazione di interesse dell’Organismo formativo” 

- Allegato C “Dichiarazione di disponibilità ed impegno di operatori professionali” 

 

tutti parti integranti e sostanziali della presente Determinazione; 

 

2. che nessun obbligo di procedere sorge in capo alla Regione a seguito della pubblicazione del 

suindicato Avviso né a seguito di acquisizione delle manifestazioni di interesse richieste; 

 

La presente Determinazione e gli allegati sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio, sul sito internet della Regione Lazio www.regione.lazio.it/ nella sezione Bandi e Avvisi e sul 

portale http://www.lazioeuropa.it; 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R Lazio nel 

termine di giorni sessanta dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di centoventi giorni.  

                                                                                               

       

       Il Direttore 

Avv. Elisabetta Longo 




